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PERUGIA

«Sul taglio di 25 centesimi al li-
tro delle accise sul gasolio ab-
biamo chiesto da subito l’ado-
zione di correttivi. Dobbiamo
evitare, infatti, che le imprese di
autotrasporto, oltre al danno,
subiscano anche la beffa». A
parlare è Marina Gasparri, re-
sponsabile regionale di CNA Fi-
ta trasporti. «L’introduzione di
questo ‘sconto’, paradossalmen-
te, sta determinando un danno
alle imprese dell’autotrasporto,
in particolare a quelle che più
hanno investito in mezzi a mino-

re impatto ambientale – dichia-
ra Gasparri -. Per un meccani-
smo tecnico legato al recupero
delle accise, infatti, il taglio non
porta benefici reali alle imprese
che utilizzano mezzi pesanti al-
meno Euro 5. Si tratta di un ele-
mento che alcuni committenti
non tengono in alcuna conside-
razione, immaginando che la mi-
sura del governo abbia risolto
per sempre il problema del caro
carburante di tutti gli autotra-
sportatori. Per questo, come as-
sociazione, abbiamo chiesto
dei correttivi e soprattutto rassi-
curazioni sul fondo di 500milio-
ni di euro stanziato a sostegno
dell’autotrasporto dal decreto
Ucraina. Una prima risposta po-
sitiva è arrivata ieri – aggiunge
Gasparri -: l’incontro di tutte le
associazioni del trasporto con

la vice ministra Bellanova si è
concluso con l’impegno di desti-
nare i 500 milioni di euro pro-
prio a chi è rimasto escluso da-
gli effetti del taglio di 25 centesi-
mi/litro al prezzo del gasolio, e
quindi alle imprese di autotra-
sporto merci conto terzi con vei-
coli Euro 5 ed Euro 6 oltre le 7,5
tonnellate, che altrimenti rimar-
rebbero penalizzate». Il decreto

con cui verranno messere a di-
sposizione queste risorse verrà
pubblicato entro 30 giorni.
«Nel frattempo noi continuia-
mo a lavorare per chiedere
l’adozione di una procedura di
trasferimento delle risorse che
sia la più snella e veloce possibi-
le. Siamo consapevoli che le ri-
sorse stanziate dal governo so-
no consistenti, ma non basta. La
crisi dell’autotrasporto legata
all’impennata del costo dei car-
buranti dura da troppo tempo: il
prezzo che rischiamo di pagare
in termini di imprese che chiu-
deranno per sempre è altissi-
mo. Ecco perché diventa essen-
ziale rendere immediatamente
disponibili le risorse già appo-
state. Soprattutto – conclude la
responsabile CNA per i trasporti
– è fondamentale che il governo
continui a vigilare sui prezzi del
carburante, fermando le specu-
lazioni, e assuma in modo tem-
pestivo ulteriori provvedimenti
che si traducano davvero in be-
nefici per tutti gli operatori del
comparto».

Marina Gasparri

di Sofia Coletti
PERUGIA

E’ un mondo magico al sapore
di cioccolato, una sorta di dolce
e goloso luna park quello che
Eurochocolate ha creato ai Giar-
dini del Frontone, freschi di un
prezioso intervento di restyling:
qui ieri mattina ha preso vita e
sapori l’edizione primaverile “A
Passo d’Uovo“ che andrà avanti
con le sue attrazioni fino a do-
menica 3 aprile. Un nuovo for-
mat che Eurochocolate speri-
menta per il suo ritorno a Peru-
gia e il patron Eugenio Guarduc-
ci non nasconde la soddisfazio-
ne per il risultato: «Ci abbiamo
messo fantasia e divertimento,
al Frontone si possono realizza-
re progetti più articolati rispetto
al centro storico. In collabora-
zione con tante energie sociali
e culturali della città».
L’Uovo di Pasqua (ovviamente
al cioccolato) in tutte le sue sfu-
mature e varianti è il filo condut-
tore di una kermesse che già ie-
ri aveva attirato tante famiglie e
bambini delle scuole elementa-
ri. Con Guarducci ci sono il sin-
daco Andrea Romizi e l’assesso-
re Gabriele Giottoli per la prima

passeggiata nell’Eurochocolate
“A Passo d’Uovo“.
Appena varcato l’ingresso (si
entra con biglietto e Green
pass) ci si imbatte nel Choco
lab e nello stand per gli “special
events“ sotto la guida di maestri
pasticceri e cioccolatieri. Sui
vialetti laterali dei Giardini sono
allestite le otto aree del “Choco
Funny“ per i bambini (fino a 10
anni si entra gratis) con giochi,
laboratori, attività educative e
di intrattenimento. Il divertimen-

to prosegue con i “Choco Live“
che ogni giorno mettono in sce-
na il Teatro dei burattini, la Fab-
brica delle bolle di sapone, il
Choco Magic e le letture anima-
te. Ovunque sorgono postazio-
ni per scattare foto da lanciare
sui social (come l’ironico piccio-
ne radioattivo) mentre la Choco
Parade dell’Accademia Creativa
sfila tra il pubblico e gli istrutto-
ri guidano nella Choco Arrampi-
cata. Non manca la parte com-
merciale con l’emporio del

“Chocolate Show“ costituito da
40 espositori (il 25% sono azien-
de umbre), da abbinare a degu-
stazioni, cooking show e labora-
tori fino all’Oval Bar con 18 tavo-
lini a forma di uovo, all’ombra

della statua di Montezuma, l’im-
peratore azteco del cacao.
Uno dei cuori pulsanti di que-
sta Eurochocolate è la solidarie-
tà all’Ucraina con la mostra foto-
grafica “We Love Peace“: una se-
lezione di 28 scatti della tradizio-
ne delle uova pasquali decorate
a mano, ben radicata, fino all’an-
no scorso, nelle città ucraine. A
fianco delle foto c’è una grande
teca per una raccolta fondi con
ricavato destinato alla Caritas
guidata da Don Marco Briziarelli
per l’accoglienza in Umbria. Da
questa tradizione deriva anche
la mostra “AbacadAba/1,2,3…St-
ella“, con quindici grandi uova
decorate da studenti dell’Acca-
demia di Belle Arti ispirandosi al
cielo. Ma il cartellone è vastissi-
mo e include la Pesca all’Uovo
nel piccolo specchio d’acqua
dei Giardini, il Tiro all’Uovo e la
Corsa con i sacchi.
Eurochocolate sembra aver tro-
vato al Frontone la sede definiti-
va. «Lo decideremo al momen-
to del consuntivo – dice Guar-
ducci – , sarà il pubblico a decre-
tare il successo o meno. Non ci
aspettiamo i grandi numeri di
Bastia, non c’è fretta né ansia
da prestazione, è il primo anno
di un format che dovrà svilup-
parsi». I primi segnali sono posi-
tivi con turisti, famiglie e il ritor-
no delle gite scolastiche. «Non
è semplice e scontato portare
gente a Perugia e in Umbria a
marzo. Sta accadendo grazie a
29 anni di storia e a un brand
che fa presa sul pubblico».

EXPO DUBAI

Umbria laboratorio
della sostenibilità
La Regione si candida
a diventare la “Sustainable
Valley” d’Italia

Le sfide dell’economia

«Imprese di autotrasporto,
l’emergenza non è finita»
Cna, Marina Gasparri:
«Chiesti i primi correttivi
al Governo sul ‘mancato’
taglio delle accise»

Eurochocolate, al Frontone...“A passo d’Uovo“
Inaugurata ieri l’edizione primaverile che trasforma i Giardini di Borgo XX Giugno in un luna park al sapore di cioccolato

IL CARTELLONE

Attrazioni e giochi
per i più piccoli
Mostre e solidarietà
per l’Ucraina

IL FORMAT

La kermesse sbarca
nell’area verde
dopo il restyling
Il turismo a marzo

L’Umbria si candida ad Ex-
po Dubai a diventare il la-
boratorio italiano della so-
stenibilità. «Expo è una ve-
trina internazionale dove
mettere in mostra quanto
la nostra regione possa of-
frire, come bellezze, co-
me eventi ma anche e so-
prattutto come approccio
culturale» ha affermato la
presidente della Regione
Umbria, Donatella Tesei
sottolineando come l’Um-
bria sia «una regione che
per vocazione può e deve
essere protagonista di
quella transizione ecologi-
ca, di cui ormai non si
puo’ piu’ fare a meno».

FRANCESCA TASSELLI




-TRX  IL:25/03/22    22:31-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 38 - 26/03/22-N:

38

Sabato26Marzo2022

www.ilmessaggero.it
Primo Piano

LAPARTITA

PERUGIA La sfida è tosta, mai tanti
soldisono arrivati perle strade, e la
piccola e isolata Umbria, almeno
giocalapartita dellasicurezza. Che
non è poco. L’anno in corso porta
200 milioni di lavori tra E45, Flami-
nia, Centrale Umbra e Raccordo
Perugia-Bettole. L’Anas e la Regio-
ne vanno a braccetto e hanno fatto
il punto a palazzo Donini nel salo-
ne d’onore. L’obiettivo è fare in mo-
do che lungo le strade Anas
dell’Umbria(807 chilometri) ven-
gano garantiti standard autostra-
dalidi sicurezza.

LATECNOLOGIA
Gli interventi riguardano il risana-
mento profondo della pavimenta-
zione fino a 65 centimetri, quello
strutturale e il miglioramento si-
smico di ponti e viadotti, l’ammo-
dernamento delle barriere di sicu-
rezza, quello degli impianti tecno-
logici, la sostituzione della segnale-
tica. Sul fronte della pavimentazio-
ne, l’intervento consente di stende-
re l’asfalto drenante. Con tempi di
manutenzione, assicura Anas ,che
si allungano fino a dieci anni rispet-
to al successivo intervento. Lo spar-
titraffico sarà di nuova generazio-
ne, in grado di resistere agli urti
senza spostarsi. È un brevetto
Anas.

I SOLDI
Dal 2019 fino alla fine del piano l’in-
vestimento in Umbria è di 1,084 mi-
liardi di euro. Di cui 262 ultimati
tra il 2019 e lo scorso anno, 529 in
progettazione, 107 di prossimo av-
vio e 186 in esecuzione. Il 62% degli
interventi riguarda il piano viabile,
il 12% le opere d’arte (ponti e viadot-
ti), il 10%lebarrieredi sicurezza.

LAE45 SMARTROAD
Sulla dorsale chiave della mobilità

regionale i lavori per l’anno in cor-
so valgono 90 milioni di euro. Ci sa-
ranno, in media, dodici cantieri da
Orte a San Giustino. Le aree mag-
giormente interessate saranno
quelledaUmbertide finoalconfine
con la Toscana e a sud di Acqua-
sparta. A fine anno lungo la E45 il
nuovo asfalto avrà coperto 270 chi-
lometri e ci sarà la sostituzione di
55 chilometri di spartitraffico di ce-
mento e la realizzazione di nove in-

terventi su 50 (in Altotevere e nel
Ternano) per quanto riguarda il
miglioramento sismico di ponti e
viadotti. Chiaro l’obiettivo hanno
detto da Anas: in caso di scossa di
terremoto, il viadotto potrà anche
esser lesionato ma consentirà ad
autoecamiondi uscire indennidal
passaggioa rischio.
La E45 sarà la prima Smart road
dell’Umbria. Cioè una strada con
cui gli automezzi potranno dialoga-

re con l’infrastruttura, tramite
wi-fi, per conoscere le condizioni
del traffico. I pali che rilanceranno
il segnale verranno piazzati su 40
chilometri di strada e verrà realiz-
zata(piastra logistica dell’Altoteve-
re)la prima Green island, con strut-
ture per la gestione del segnale del-
la Smart road, colonnine per la ri-
caricadiautoelettriche e,una base
di droni (progetto di prospettiva)
per il monitoraggio delle strade.

Obiettivo finale è la Smart mobility
cioèlaguida autonomadei veicoli.

PERUGIA-BETTOLLE
Quarantuno i milioni di investi-
menti per rimettere a nuovo la gal-
leria San Donato (a Passignano),
sostituire dieci chilometri di sparti-
traffico e stendere altri 21 chilome-
tri di asfalto. Tra marzo e giugno
cantieri a Corciano, Tuoro e Passi-
gnano. Tra luglio e ottobre nuovo
newjerseya Castiglionedel Lago.

FLAMINIAECENTRALEUMBRA
Sono sessanta i milioni in strada
per venti cantieri. Nel tratto Ter-
ni-Spoleto risanamento struttura-
le di 5viadotti, l’allargamento stra-
dale in corrispondenza dello svin-
colo di Montebibico, la riconfigura-
zione della viabilità nel centro abi-
tato di Testaccio, la nuova rotato-
ria di Spoleto e il miglioramento
dell’intersezione con ponte in mu-
ratura al km 122+800 oltre alla ri-
qualificazione dello svincolo di
San Carlo (Terni). Tra Spoleto e Fo-
ligno proseguiranno i lavori di risa-
namento profondo della pavimen-
tazione già avviati. Lo stesso varrà,
tra giugno e novembre, per il tratto
fra Rivotorto e Spello della Centra-
leUmbra.

HANNODETTO
«Per completare tutti i lavori previ-
sti in tempi accettabili – ha assicu-
rato il responsabile Anas Umbria
Lamberto Nicola Nibbi – è necessa-
rio un denso calendario di cantieri
che comunque vengono avviati in
modo scaglionato e graduale». «I
molti cantieri aperti-ha detto la
presidente, Donatella Tesei- stan-
no trasformando in maniera im-
portante la viabilità dell’Umbria as-
sicurando sempre più sicurezza e
sostenibilità di tutte le infrastruttu-
restradali».

LucaBenedetti
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L’ALLARME

PERUGIA Prezzi dei carburanti e
autotrasporto, nonostante i ta-
gli arriva l’allarme di Cna:
«L’emergenza non è finita».
«Sul taglio di 25 centesimi al li-
tro delle accise sul gasolio -
commenta Marina Gasparri,
responsabile regionale di
Una Fita trasporti - abbiamo
chiesto da subito l’adozione di
correttivi. Dobbiamo evitare,
infatti, che le imprese di auto-
trasporto, oltre al danno, subi-
scano anche la beffa».
«L’introduzione di questo
sconto, paradossalmente, sta
determinando un danno alle
imprese dell’autotrasporto -
ragiona Marina Gasparri -, in
particolare a quelle che più
hanno investito in mezzi a mi-
nore impatto ambientale. Per
un meccanismo tecnico legato
al recupero delle accise, infat-
ti, il taglio non porta benefici
reali alle imprese che utilizza-
no mezzi pesanti almeno Euro

5. Si tratta di un elemento che
alcuni committenti non tengo-
no in alcuna considerazione,
immaginando che la misura
del governo abbia risolto per
sempre il problema del caro
carburante di tutti gli autotra-
sportatori. Per questo, come
associazione, abbiamo chiesto
dei correttivi e soprattutto ras-
sicurazioni sul fondo di 500mi-
lioni di euro stanziato a soste-
gno dell’autotrasporto dal de-
creto Ucraina».

L’INCONTRO
Una prima risposta positiva,
intanto, sarebbe arrivata
dall’incontro «di tutte le asso-
ciazioni del trasporto con la vi-

ce ministra Bellanova - conti-
nua il responsabile regionale
di Cna Fita Trasporti - si è con-
cluso con l’impegno di destina-
re i 500 milioni di euro proprio
a chi è rimasto escluso dagli ef-
fetti del taglio di 25 centesimi
al litro al prezzo del gasolio, e
quindi alle imprese di autotra-
sporto merci conto terzi con
veicoli Euro 5 ed Euro 6 oltre le
7,5 tonnellate, che altrimenti
rimarrebbero penalizzate».

IL DECRETO
Il decreto con cui verranno
messere a disposizione queste
risorse verrà pubblicato entro
30 giorni. «Nel frattempo - insi-

ste Gasparri - noi continuiamo
a lavorare per chiedere l’ado-
zione di una procedura di tra-
sferimento delle risorse che
sia la più snella e veloce possi-
bile. Siamo consapevoli che le
risorse stanziate dal governo
sono consistenti, ma non ba-
sta. La crisi dell’autotrasporto
legata all’impennata del costo
dei carburanti dura da troppo
tempo: il prezzo che rischiamo
di pagare in termini di imprese
che chiuderanno per sempre è
altissimo». «Ecco perché di-
venta essenziale rendere im-
mediatamente disponibili le ri-
sorse già appostate. Soprattut-
to – conclude la responsabile
di Cna per i trasporti – è fonda-
mentale che il governo conti-
nui a vigilare sui prezzi del car-
burante, fermando le specula-
zioni, e assuma in modo tem-
pestivo ulteriori provvedimen-
ti che si traducano davvero in
benefici per tutti gli operatori
del comparto». Una speranza
per tutti.

E.Prio.

`Ecco il wi-fi gestire per la Smart road
e i droni per il controllo del traffico

L’intervento

Strade, 200 milioni
per la sicurezza
Nove mesi di cantieri

La sfida sulle infrastrutture

PERUGIA Una montagna di soldi
per le strade.Chehannoanche
unimpatto sull’economia
regionale.Vistoche, comeha
spiegato il responsabiledella
gestionedella rete regionale
Anas,AndreaPrimicerio, il
novantaper centodei lavori
cheAnasstarealizzandoe
realizzeràsonoandati a
impreseumbre.
«Imprese-spiegaPrimicerio-
chenonsolodurante il
lockdownnonsi sonomai
fermateechehannoavutoun
rapportomoltobuonocon
Anasrispettoallenecessità
lavorativanei cantieri-mache
hannoanche fattoun
importantepasso inavantida
puntodivistadegli
investimenti inmacchinari. Il
fattochepotesserocontare
sullegare conimportanti
importieperiododi lavoro
definito,haportato le imprese
dellaregionea investire in
macchinarimoderni e in
tecnologia.Unvantaggio
indubbioper chiopera in
questosettore».
Unvantaggiochepuòportare
le impreseregionali a
guardareanche lontano
dall’Umbria.Sempreche tutta
lapartita legataaiprezzidelle
materieprimeedeimateriali
siagestibile. «Abbiamo
adeguato ilprezzario
regionale-ha spiegato
l’assessorealle Infrastrutture
EnricoMelasecche- e stiamo
monitorandocostantemente
lasituazione».

`E45, Flaminia, Raccordo e Centrale Umbra:
il piano Anas per i viadotti e l’asfalto nuovo

Benzina e trasporti, Cna: «L’emergenza
infinita, specie per chi sceglie l’ambiente»

PERUGIA Angelo Manzotti è stato confermato segretario
generale della Cisl Umbria dal consiglio generale del
sindacato, riunito al XII congresso regionale, svoltosi
giovedì e ieri al Centro congressi Quattro Torri di Perugia e
presieduto da Fabrizio Framarini. Con Manzotti, la
segreteria sarà composta da Simona Garofano, Gianluca
Giorgi e Riccardo Marcelli. Nel corso del consiglio
confermati anche i coordinatori territoriali: Bruno
Mancinelli (Foligno-Spoleto), Valerio Natili (Perugia),
Antonello Paccavia (Alto Tevere), Riccardo Marcelli (Terni).
Per il Coordinamento Donne confermata Sara Claudiani.

Il 90% dei lavori
alle imprese
locali: «Sforzo
per l’innovazione»

LE STRADE E I CANTIERI

zone di can�ere

768 km Strade Stradali

39 km Raccordo Autostradale 06 

Be�olle – Perugia

Fonte: Anas

Marina Gasparri, responsabile regionale Cna trasporti

CISL, CONFERMATO MANZOTTI. ECCO LA SEGRETERIA

FRANCESCA TASSELLI
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